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Abstract 
Nel 1955, dopo una gestazione di circa sette anni, la casa editrice Hoepli pubblicò 
Architettura italiana oggi/Italy’s Architecture Today di Carlo Pagani. Il libro non è altro che 
un’antologia, non esaustiva, della migliore architettura italiana del secondo dopoguerra, 
introdotta dalla prefazione di Richard J. Neutra. Nel saggio si analizza il lavoro di redazione 
del volume, nonché il suo contenuto in relazione al contributo storiografico, rispetto anche 
alle pubblicazioni contemporanee. 
 
In 1955, after a gestational period of about seven years, the publisher Hoepli printed 
Architettura italiana oggi/Italy’s Architecture Today by Carlo Pagani. The book is nothing 
more than a not exhaustive anthology of the best Italian architecture of the second post-war, 
introduced by Richard J. Neutra’s preface. The aim of this paper is to analyse the editorial 
work of the book, as well as its content in relation to the historiographic contribute, also 
compared to other contemporary publications. 
 
Keywords 
Secondo dopoguerra, ricostruzione, storiograf ia dell’architettura. 
Second Post-war period, Reconstruction, Architectural Historiography.  
 
 
Introduzione 
La narrazione dell’attività edilizia italiana del secondo dopoguerra ha generalmente assunto 
sin dall’inizio i toni di presentazione di una nuova nazione, cambiata nella sua forma di 
governo ma soprattutto nell’immagine architettonica, ormai non più simbolo del potere 
centrale. Il termine ‘ricostruzione’, dunque, spesso non individua una condizione soltanto 
materiale, ma anche spirituale e dialettica, caricando la parola di un significato ideologico su 
diversi piani [Daneo 1975, 10]. A tal proposito, le pubblicazioni di settore del tempo avevano 
quasi tutte l’obiettivo comune di dimostrare che gli architetti e gli ingegneri italiani erano al 
lavoro sulla tabula rasa causata dai danni bellici, riprendendo il discorso precedentemente 
osteggiato dell’architettura moderna di influenza europea secondo un rinnovato impegno 
sociale. Per dimostrare ciò che stava accadendo, la letteratura scientifica di fine anni 
Quaranta e Cinquanta fece ricorso a una precisa tipologia editoriale, l’antologia di progetti, a 
integrazione di ciò che le riviste – riprendendo lentamente il loro corso – illustravano. 
All’interno dello scenario finora descritto, nel 1955 la casa editrice Hoepli diede alle stampe il 
volume di Carlo Pagani, Architettura italiana oggi/Italy’s Architecture Today [Pagani 1955]. 
Utilizzando l’espediente narrativo della raccolta di costruzioni moderne, l’autore offriva uno 
sguardo parziale su ciò che stava accadendo nel territorio nazionale in campo architettonico, 
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al fine di dimostrare quel «generico bisogno di rinnovamento, la necessità pratica di 
ricostruire il paese, […] il contributo delle nuove generazioni e soprattutto una generale 
evoluzione del gusto» [Pagani 1955, 27-28]. Nel saggio si intende avviare una breve 
riflessione sul libro dell’architetto Pagani nel panorama storiografico, analizzando la sua 
lunga redazione e il contributo apportato in relazione anche ad altre pubblicazioni 
contemporanee. 
 
1. Un lungo lavoro di redazione 
L’idea di realizzare un volume bilingue, indirizzato principalmente al mercato straniero, sui 
migliori risultati della ricostruzione in Italia deve essere ricondotta alla fine del 1948, quando 
Pagani si mise all’opera per raccogliere i materiali da pubblicare; tuttavia, l’obiettivo iniziale 
era quello di raccontare lo stato dell’architettura italiana dal 1940 al 1948 e i suoi elementi di 
rottura e continuità prima e dopo la guerra1. Benché tale taglio critico rimanga comunque 
leggibile nell’introduzione dell’autore, in cui è svolto un ampio excursus sullo stato dell’arte 
dal decennio razionalista al momento di scrittura [Pagani 1955, 19-29], più volte lo sviluppo 
del libro prese pieghe diverse, a causa anche del lungo arco temporale – circa sette anni – 
che l’architetto impiegò per portare a termine il lavoro; un periodo non privo di difficoltà, che 
portò più volte l’editore Hoepli quasi allo scontro legale con l’architetto a causa del continuo 
mancato rispetto delle scadenze2. 
I ripensamenti sul titolo sono forse l’elemento che riescono a riassumere meglio il percorso 
accidentato della redazione del volume. Inizialmente chiamato L’Italia costruisce ancora/Italy 
Rebuilds in previsione della stampa entro il 19503, il volume subì poi un cambio nel suo nome 
in seguito all’azione di interdizione intrapresa da George Everard Kidder Smith4, che 
intendeva pubblicare l’ormai famoso Italy Builds [Kidder Smith 1955] all’interno della serie 
iniziata con Brazil Builds [Goodwin, Kidder Smith 1943] e proseguita con altri paesi europei 
[Kidder Smith 1950a; Kidder Smith 1950b]. Sebbene nel 1952 l’editore si riferisse ancora al 
volume con il titolo di L’Italia ricostruisce5, altre opzioni furono valutate: Italy’s New 
Architecture, Postwar Architecture in Italy e 10 Years of Italian Postwar Architecture6, 
coerentemente con l’intento originario del testo; inoltre, tra i documenti di archivio compare 
anche un inspiegabile Architettura razionale di tutti i paesi7, comprensibile unicamente nella 
volontà dell’autore di documentare la migliore architettura italiana sul piano vasto 

 
1 Napoli, Archivio di Stato (da ora in poi ASNa), Archivio Luigi Cosenza (da ora in poi Archivio Cosenza), 
Documenti, f .lo Corrispondenza 1948, lettera di Carlo Pagani, 9 dicembre 1948. 
2 Milano, Università degli Studi di Milano (da ora in poi UniMi), Apice, Archivio Ulrico Hoepli (in corso di riordino), 
f .lo “Pagani, Architettura italiana oggi”, raccomandata dell’editore Hoepli a Carlo Pagani, 22 aprile 1952; 
raccomandata dell’editore Hoepli a Carlo Pagani, 8 marzo 1954; raccomandata dell’avvocato Giorgio Jarach a 
Carlo Pagani, 23 marzo 1954; raccomandata della casa editrice Hoepli per l’architetto Pagani, 7 giugno 1954. 
3 Milano, UniMi, Apice, Archivio Ulrico Hoepli (in corso di riordino), f .lo “Pagani, Architettura italiana oggi”, f . 
sciolto consegna del materiale ad Hoepli per la tipografia, 20 luglio 1950; bozza di lettera dell’editore Hoepli per 
Carlo Pagani, 15 febbraio 1954. 
4 Milano, UniMi, Apice, Archivio Ulrico Hoepli (in corso di riordino), f.lo “Pagani, Architettura italiana oggi”, lettera 
dell’editore Hoepli a Carlo Pagani, 21 maggio 1951. 
5 Milano, UniMi, Apice, Archivio Ulrico Hoepli (in corso di riordino), f.lo “Pagani, Architettura italiana oggi”, lettera 
dell’editore Hoepli a Carlo Pagani, 22 aprile 1952. 
6 Milano, UniMi, Apice, Archivio Ulrico Hoepli (in corso di riordino), f .lo “Pagani, Architettura italiana oggi”, 
biglietto da visita di G. E. Kidder Smith, s.d. 
7 Milano, UniMi, Apice, Archivio Ulrico Hoepli (in corso di riordino), f.lo “Pagani, Architettura italiana oggi”, lettera 
delle Industrie Graf iche Italiane Stucchi alla casa editrice Hoepli, 19 aprile 1952. 
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internazionale8. Soltanto l’11 febbraio 1954 si raggiunse il consenso definitivo su Architettura 
italiana oggi/Italy’s Architecture Today9. 
Il prolungamento del lavoro di redazione è sicuramente dovuto in primis agli impegni 
professionali che sottraevano l’autore alla scrittura del volume. Nello stesso periodo, infatti, 
Carlo Pagani lavorava principalmente per La Rinascente a Milano, avendo progettato 
assieme ad Aldo Molteni e Ferdinando Reggiori il nuovo edificio per il grande magazzino in 
Duomo e da solo gli interni10 [Pagani 1952; Bassi 2001, 201-202]. Tale circostanza è 
rilevante su più piani per Architettura italiana oggi, innanzitutto per il coinvolgimento di Max 
Huber nell’impaginazione, in collaborazione con Paolo A. Chessa. Il grafico svizzero, infatti, è 
stato colui che, sotto segnalazione dello stesso Pagani, curò l’identità visuale de La 
Rinascente agli inizi degli anni Cinquanta, occupandosi del nuovo logo, della comunicazione 
e del packaging [Bassi 2001, 202-203]. Sempre per La Rinascente, poi, nel 1949 Pagani 
intraprese assieme ai dirigenti un viaggio in America per studiare la tipologia dei grandi 
magazzini d’oltreoceano11; l’architetto sfruttò questa occasione per cominciare a far 
conoscere agli addetti del settore all’estero i progetti poi contenuti nella pubblicazione 
finale12, rendendo così necessaria l’edizione bilingue in italiano e inglese. Infine, il progetto 
d’interni di Pagani per il grande magazzino di Milano è l’unico di edilizia per il commercio del 
volume da lui curato [Pagani 1955, 232-235]. Tuttavia, la pubblicazione dell’opera su Domus 
[Pagani 1952] è uno degli esempi che dimostra come l’architetto si servisse del contenuto del 
volume per poter scrivere nelle riviste. L’editore Ulrico Hoepli era al corrente della pratica 
descritta già nel 1950; infatti, ammonì l’architetto con le seguenti parole: «le rammento che 
secondo i nostri accordi, che non sono parole vuote e senza senso, il Suo volume doveva 
uscire un anno fa e che non posso continuare a fare i comodi Suoi e il danno mio mentre Ella 
continua a pubblicare sulle riviste Domus e Spazio fotografie destinate all’opera Hoepli»13. 
Nello scrivere ad architetti e ingegneri per la raccolta dei progetti, Carlo Pagani univa alla 
richiesta di disegni e fotografie la preghiera di mantenere «una certa riservatezza nella 
distribuzione del materiale per altre edizioni o riviste, poiché uno dei maggior pregi della mia 
pubblicazione consiste nel presentare opere quasi esclusivamente inedite»14. Tale 
discrezione, disattesa dallo stesso autore, fu ovviamente resa quasi impossibile anche dal 
lungo tempo impiegato per ottenere il risultato editoriale finale. Per fornire qualche esempio e 
rimanendo in ambito nazionale, le case del QT8 [Pagani 1955, 106-113] erano già 
ampiamente conosciute attraverso le riviste e le monografie dedicate [Metron 1946; Bottoni 
1948; Bottoni 1951; Bottoni 1954], così come l’edilizia residenziale del Napoletano, in special 
modo quella economica e popolare [Pagani 1955, 58-59, 134-157] erano state già rese note 

 
8 ASNa, Archivio Cosenza, Documenti, f.lo Corrispondenza 1948, lettera di Carlo Pagani, 27 dicembre 1948. 
9 Milano, UniMi, Apice, Archivio Ulrico Hoepli (in corso di riordino), f.lo “Pagani, Architettura italiana oggi”, lettera 
di Carlo Pagani all’editore Hoepli, 11 febbraio 1954. 
10 https://archives.rinascente.it/it/funds/archivio_carlo_pagani?item=2017&pdf_viewer=true (gennaio 2023). 
11 https://archives.rinascente.it/it/funds/archivio_carlo_pagani?page=2 (gennaio 2023). 
12 Milano, Politecnico di Milano, Dastu, Archivio Piero Bottoni, Corrispondenza, B. 1949 A, lettera dell’arch. 
Carlo Pagani, 1 marzo 1949. Napoli, Archivio Cosenza-ASNa, Documenti, f .lo Corrispondenza 1949, lettera di 
Carlo Pagani, 2 marzo 1949. 
13 Milano, UniMi, Apice, Archivio Ulrico Hoepli (in corso di riordino), f .lo “Pagani, Architettura italiana oggi”, 
raccomandata dell’editore Hoepli a Carlo Pagani, 30 agosto 1950. 
14 Milano, Politecnico di Milano, Dastu, Archivio Piero Bottoni, Corrispondenza, B. 1949 A, lettera dell’arch. 
Carlo Pagani, 1 marzo 1949. Napoli, Archivio Cosenza-ASNa, Documenti, f .lo Corrispondenza 1949, lettera di 
Carlo Pagani, 2 marzo 1949. 
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da Domus, Metron e Spazio [Vittoria 1949; Cocchia 1951; Cocchia 1952], soltanto per citare 
alcune pubblicazioni precedenti. In ambito internazionale, invece, la Casa del Girasole di 
Luigi Moretti [Pagani 1955, 78-81] era già stata apprezzata tramite l’articolo dedicato di 
Reyner Banham [Banham 1953], tanto da diventare una delle mete del secondo viaggio in 
Italia di Robert Venturi [Sessa 2020, 212], che includerà poi l’edificio nel capitolo 
sull’ambiguità in architettura nel suo seminal book del 1966, Complexity and Contradiction in 
Architeture [Venturi 1966]. 
Inoltre, alcuni dei progetti inediti e previsti nel sommario del 195215 non sono più rientrati in 
quello finale, come la stazione della Circumvesuviana di Torre del Greco, progettata 
dall’architetto Francesco Della Sala e dall’ingegnere Domenico Filippone, inclusa nel testo 
sin dal 194916. In questo specifico caso, nonostante i continui solleciti nella preoccupazione 
della partenza dei due progettisti per le Americhe17, il materiale inviato all’autore non risultava 
sufficiente per la pubblicazione; Pagani dovette così accontentarsi della sola stazione della 
Circumvesuviana di Trecase a firma degli stessi autori, già edita da Metron nel 1948 [Della 
Sala 1948]. Allo stesso modo, anche il mancato invio dei documenti da parte dei progettisti 
contattati prolungò i tempi di redazione del volume, che prevedeva il ridisegno dei progetti 
per renderli uniformi, secondo un rigore inviso all’editore, interessato al momento della 
stampa. 
«Il libro è impostato con una certa legge e un coordinamento al quale non posso 
assolutamente sottrarmi. […] È un libro molto ordinato il quale mi è costato molta fatica, 
proprio per la volontà di fare un libro di architettura, per la prima volta in Italia, con un ordine 
e una sequenza logica»18: con queste parole Carlo Pagani descriveva il proprio testo, che 
nella presentazione dei progetti segue criteri precisi. A seguito della breve prefazione di 
Richard J. Neutra – il quale ricorda come l’architettura italiana fosse già presente fuori dai 
confini nazionali [Pagani 1955, 15] – e dell’introduzione dell’autore [Pagani 1955, 19-29], le 
costruzioni sono suddivise in categorie edilizie e raccontate tutte secondo tre precise istanze: 
distribuzione spaziale, realizzazione tecnica, sintesi estetica. Tale base narrativa comune 
consente una lettura dei progetti allo scopo di valutare l’architettura italiana del tempo con 
parametri che fossero univoci, al di là della tipologia edilizia indagata. 

2. Un taglio critico sottile
«Da tempo era atteso, in Italia e all’estero, un volume che facesse il punto sulla situazione
architettonica del nostro paese. Tanto più che sull’argomento non esisteva praticamente che
un mediocre volume pubblicato in Germania (quello del Nestler) e i due fascicoli di
“Architecture d’Aujourd’hui”, mentre le diverse “storie dell’architettura” non ne avevano mai
trattato a fondo» [Dorfles 1955, 39]: in questa maniera tendenzialmente soddisfatta Gillo
Dorfles accolse il libro di Carlo Pagani, senza comunque risparmiarlo dalle critiche,
innanzitutto intorno alla mancanza di pensiero critico circa gli edifici presentati in schede
tecniche, secondo una descrizione oggettiva e catalogativa. Tuttavia, la principale
osservazione al volume, in quanto antologia, riguardava la scelta dei progetti e l’ugual peso a

15 Milano, UniMi, Apice, Archivio Ulrico Hoepli (in corso di riordino), f .lo “Pagani, Architettura italiana oggi”, 
bozza del sommario di Architettura italiana oggi/Italy’s Architecture Today, 3 f f ., 3 maggio 1952. 
16 ASNa, Archivio Cosenza, Documenti, f .lo Corrispondenza 1949, lettera di Carlo Pagani, 20 gennaio 1949. 
17 ASNa, Archivio Cosenza, Documenti, f .lo Corrispondenza 1949, lettera di Carlo Pagani, 20 gennaio 1949; 
lettera di Carlo Pagani all’arch. Della Sala, 24 gennaio 1949; lettera di Carlo Pagani, 26 gennaio 1949; lettera di 
Carlo Pagani, 7 febbraio 1949; lettera di Luciana Foschi in vece di Carlo Pagani, 2 marzo 1949 
18 ASNa, Archivio Cosenza, Documenti, f .lo Corrispondenza 1949, lettera di Carlo Pagani, 30 giugno 1949. 
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loro dato, senza alcuna parzialità di pensiero; un appunto, quello sulla selezione, che nessun 
recensore risparmia alle antologie del tempo, così come – per esempio – accadde per Italy 
Builds di Kidder Smith [Labò 1956, 45], il principale rivale di Pagani. Eppure all’estero, 
probabilmente anche per una minor contezza dello stato dell’arte in Italia, l’opera fu accolta in 
maniera entusiasta, riuscendo a carpire l’obiettivo ultimo del libro: «l’auter ne prétend pas 
avoir donné une vue complète de l’architecture italienne depuis la guerre, mais plutôt un 
certain nombre d’exemples parmi ceux qu’il considère comme les meilleures dans les divers 
domaines de la construction» [Architecture d’Aujourd’hui 1955, XXXVII]. 
L’intento di Pagani, tenendo a mente il più oscuro dei titoli scartati, era quello di 
rappresentare il buon stato di salute dell’architettura razionale italiana, quella maniera 
moderna di costruire che in Europa si era sviluppata tra le due guerre, ma che in Italia – oltre 
la speculazione intellettuale – aveva trovato poco terreno fertile a causa delle condizioni 
politiche. L’obiettivo è ben chiaro se si prendono in esame le case per lavoratori a Sesto San 
Giovanni di Giancarlo De Carlo [Pagani 1955, 118-119], il primo fabbricato INA-Casa 
dell’architetto dall’evidente impianto razionalista, inclusa nella prima rassegna di realizzazioni 
del programma nel 1952 [L’INA-Casa al IV congresso nazionale di urbanistica 1952, 70-71]. 
Così come nel caso di Carlo Cocchia a Barra [L’INA-Casa al IV congresso nazionale di 
urbanistica 1952, 196-198; Pagani 1955, 156-157], nel testo di accompagnamento all’opera 
non si fa menzione nemmeno del piano Fanfani, citato unicamente – anche attraverso foto di 
progetti – nell’introduzione dell’autore: tale elemento esplicita la volontà di Pagani di 
soffermarsi più sull’oggetto architettonico in sé che sulla contestualizzazione dell’architettura 
nel secondo dopoguerra, riservata esclusivamente alle parole di apertura del libro. La tesi del 
taglio critico sottilmente leggibile è tanto più fondata nel momento in cui si nota che una foto 
dell’unità INA-Casa di Baveno, sempre a firma di De Carlo ed erroneamente ricollocata a 
Cesate, è stata inserita soltanto nell’introduzione [Pagani 1955, 24]. Proprio l’episodio di 
Baveno, infatti, segna la riconsiderazione dell’architetto dei princìpi razionali adottati a Sesto 
San Giovanni a favore di uno stile più organico – minimamente rappresentato nel volume di 
Pagani – nella valutazione dei criteri progettuali [De Carlo 1954; Samassa 2010; Bizzarri 
2021]. 
Inoltre, il criterio catalogativo e oggettivo è ciò che distingue Architettura italiana oggi da Italy 
Builds di Kidder Smith, il quale è certamente impostato secondo l’esperienza odeporica 
dell’autore e in cui si indaga l’intera architettura italiana nelle sue caratteristiche intrinseche, 
indipendentemente dal periodo storico e con uno sguardo – non soltanto fotografico – 
nettamente personale [Maggi 2017; Maggi 2018; Maggi 2022]. I due libri, che condividono 
copertine simili nella grafica ma non lo stesso successo editoriale, hanno entrambi il merito di 
porre all’attenzione del lettore sia esempi di architettura ormai iconici che poco frequentati 
dalla storiografia generale, anche se discussi al tempo nelle riviste di settore. Infatti, 
l’inclusione di costruzioni del Meridione tra i migliori esempi di architettura contemporanea 
può risultare peculiare se si analizza soltanto la narrazione storiografica consolidata del 
secondo dopoguerra italiano, che segue perlopiù l’asse Roma-Milano, lo stesso utilizzato 
anche da Ada Louise Huxtable per la mostra The Modern Movement in Italy: Architecture 
and Design al MoMA di New York (1954)19 [Casali 2022; Sessa 2022]. 

 
19 https://www.moma.org/documents/moma_master-checklist_325954.pdf?_ga=2.25298877.1627814806. 
1676193250-1488176956.1676193250 (gennaio 2023); https://www.moma.org/documents/moma_press-
release_325955.pdf?_ga=2.1142065.1627814806.1676193250-1488176956.1676193250 (gennaio 2023). 
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Kidder Smith giustificava la disparità di rappresentazione in architettura tra Nord e Sud con la 
motivazione economica e industriale che rendeva di esigua rilevanza la produzione 
meridionale del tempo [Kidder Smith 1955, 215]. Pagani, invece, era fortemente convinto 
che, proprio in virtù delle difficoltà, Napoli in particolare fosse da prendere come esempio di 
rinnovamento [Gentili, Pagani 1949, 142], osservando – come fa Guido Piovene – quel 
«curioso capitolo di cronaca e di costume» che stava vivendo la scuola di architettura 
napoletana [Piovene 2017, 413]. In tale prospettiva, non rilevata da Dorfles, è leggibile 
ancora una volta la parzialità di Pagani: Napoli come modello non soltanto per l’edilizia 
sociale, ma per lo spirito con cui ha affrontato la Ricostruzione [Melograni 2015, 45-47], tanto 
più che la piccola stazione di provincia di Della Sala e Filippone precede nella presentazione 
quella di Roma Termini [Pagani 1955, 268-276]. 

Conclusioni 
In questa breve analisi di Architettura italiana oggi – che sicuramente necessita di ulteriori 
approfondimenti – è emersa una situazione dell’architettura italiana del secondo dopoguerra 
tutt’altro che pronta alla ritirata dichiarata poi da Banham [Banham 1959]. L’obiettivo di 
Pagani era quello di delineare una continuità con quel ristretto numero di esempi realizzati di 
architettura razionale «che riscattano sul piano internazionale la validità storica della 
moderna architettura italiana» [Pagani 1955, 22], al di là dei luoghi e del successo critico già 
riscosso. Sul piano editoriale, invece, il libro conferma la fortuna dell’antologia negli anni 
Cinquanta-Sessanta, tanto che si potrebbe considerare Architettura italiana contemporanea, 
1955-1965 di Alberto Galardi [Galardi 1967] come ideale aggiornamento del libro di Pagani. 
È da aggiungere che l’architetto aveva in mente una seconda edizione del volume, rinnovata 
per più della metà del suo contenuto20; un pericolo che, dato il trascorso quantomeno 
turbolento e la poca stima nei confronti dell’autore21, l’editore successivamente riuscì a 
scongiurare, nonostante il continuo impegno di Pagani nel raccogliere ulteriore materiale da 
pubblicare22. 
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